
 

⇒ EX-CONSORZIO UTILISTI DI SAN BENEDETTO DEL QUERCETO [ID_USC 27 - COD_ARC  1_27] 
 
Nel Comune di Monterenzio erano originariamente stati identificate due aree gravate da usi civici.  
La Giunta d’Arbitri di Bologna, con sentenza del 17/04/1891, assegnava quote di terreno da assoggettare ad 
uso civico a due comunità:  

- alla generalità degli abitanti della Parrocchia di San Benedetto del Querceto; 
- alla generalità degli abitanti della Parrocchia di Bisano. 

Per i beni assegnati alla Parrocchia di Bisano si costituì il Consorzio degli utilisti di Bisano, la cui 
amministrazione fu disciolta con Decreto prefettizio del 24/03/1912 (ratificata dal Ministro dell’Agricoltura e 
delle Foreste l’8/02/1941), con nomina di un commissario che procedette alla vendita dei beni della 
collettività (rogito notarile del 19/09/1914) e ad intestare i beni ricavati in titoli i cui profitti furono distribuiti 
annualmente alle famiglie dei bisognosi della parrocchia. 
 
Successivamente all’assegnazione dei terreni dalla Giunta d’Arbitri alla Parrocchia del Querceto, per il 
dominio collettivo si costituì un organo di amministrazione, si definì un regolamento per la gestione dei beni 
(15 agosto 1895) e, dopo una regolare istruttoria, elaborata da Francesco Francia, che ne accertò la 
consistenza e previa dispensa del piano di massima, tali terreni vennero assegnati alla CATEGORIA A 
(Decreto commissariale 8/09/1928) con diritti di godimento di legnatico e pascolo. 
Il Decreto commissariale del 8/09/1928 di assegnazione a categoria identifica gravate da uso civico le 
seguenti particelle: 

Foglio 49, mappale 64 
Foglio 50, mappali 1, 2, 3, 18 
Foglio 51, mappali 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 26, 27, 28, 29, 46, 47, 48, 65, 66, 98, 99 
Foglio 56, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 

Per un’estensione complessiva di ha 52, 5366. 
Secondo tale decreto gli usi civici possono essere esercitati da coloro che almeno da un anno (computabile 
dal 1 novembre di ogni annata) abbiano legale residenza nella parrocchia del Querceto. 
I diritti esercitati sono quelli di “fare legna per esclusivo uso domestico, nei limiti del bisogno familiare” e di 
“pascolo per i propri animali bovini, equini ed ovini”. 
Il 14 gennaio del 1929, con Decreto Ministeriale, il Dominio collettivo di San Benedetto del Querceto venne 
soppresso. 
Il 9 aprile del 1931 con legge n. 427 la frazione di San Benedetto del Querceto passò da Loiano a 
Monterenzio. 
 
Con Decreto Commissariale del 17/06/1941 furono dichiarate CHIUSE le operazioni demaniali. 
 
 
NOTE CARTOGRAFIA SU CATASTO 2012: 
Le aree individuate sono frutto della trasposizione nel catasto attuale dei dati catastali rinvenuti nelle mappe 
dell’istruttoria di Francia. Le particelle del catasto attuale relative alle aree individuate sono: 
Foglio 96, particelle 4, 94 parte, 96, 97, 100, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 264, 265, 
266, 267, 268, 269, 270 
Foglio 97, particelle 1, 15, 16, 17, 32, 33, 34, 35, 53, 54, 55, 56, 80, 81, 82, 83, 109, 110, 236, 237, 
238, 239 
Foglio 102, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 
 

 


